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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   28 luglio 2017, n. 1246
Piano di incentivazione alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili di cui alle DGR nn. 1302/2016, 
468/2017 e 1024/2017. Approvazione Linee guida per la definizione delle modalità applicative e modifica 
degli incentivi alle assunzioni da parte delle PP.AA. previsti dalle DD.GG.RR. n. 1302/2016 e smi.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile della PO AA.GG. — Personale e Controllo di Gestione, dott. Antonio Scardigno e dal Dirigente 
del Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue.

Tra gli interventi in materia di occupazione, un ruolo fondamentale ricoprono quelli riguardanti i lavoratori 
socialmente utili (LSU).

Tali interventi si sono caratterizzati per una spinta sempre più marcata verso l’attuazione di misure di politica 
attiva del lavoro di competenza delle Regioni, volte a garantire una definitiva stabilizzazione occupazionale del 
bacino dei LSU; in questa direzione sono andati gli interventi della Corte dei Conti e del Ministero del Lavoro.

Allo scopo di adeguarsi alle indicazioni fornite dai due organi, la Regione Puglia ha adottato le DD.GG.
RR. n.1302/2016, n. 468/2017 e 1024/2017 con le quali ha formulato un articolato Piano di incentivazione 
teso per un verso ad incentivare Comuni, Amministrazioni e imprese ad assumere i lavoratori a tempo 
indeterminato con un contributo alla copertura dei costi degli stipendi, dall’altro ad incentivare l’esodo degli 
stessi lavoratori, se prossimi alla pensione nei casi di cessazione volontaria dell’attività, con un contributo 
forfettario per l’uscita volontaria degli Lsu dal bacino regionale.

In particolare, sono stati individuati i seguenti incentivi:
• € 3.000,00 annui — per un biennio - in favore dei Comuni/Amministrazioni per le assunzioni a tempo inde-

terminato part- time;
• € 6.000,00 annui -- per un biennio — in favore dei Comuni/Amministrazioni per le assunzioni a tempo inde-

terminato full time;
• € 15.000,00 - da richiedere per il tramite dei Comuni/Amministrazioni - in favore dei lavoratori ai quali man-

chi un anno alla data di pensionamento sulla base della normativa vigente in materia;€
• 10.000,00 — da erogarsi per il tramite dei Comuni/Amministrazioni — in favore delle imprese che in quanto 

aggiudicatarie di appalti di opere e servizi, assumano lavoratori socialmente utili;
• € 15.000,00 aumentati di € 500,00, per ogni mese eccedente l'anno e fino ad un massimo complessivo di 18 

mesi, per i lavoratori cui manchino dai 12 ai 18 mesi dalla data di pensionamento da erogarsi per il tramite 
dei Comuni/Amministrazioni;

• € 15.000,00 complessivi, per il tramite dei Comuni/Amministrazioni, in favore dei lavoratori che decidano 
volontariamente di cessare l'attività socialmente utile.

Molti enti interessati alla stabilizzazione del personale coinvolto hanno rappresentato la necessità di 
incrementare l'importo del contributo previsto in loro favore al fine di concorrere in maniera più significativa 
al finanziamento del percorso di inquadramento della categoria di lavoratori interessati.

Nell'ottica di migliorare l'efficacia delle misure individuate dalla Regione al fine del superamento 
del fenomeno del precariato per queste medesime categorie, si rende necessario aderire alle istanze 
formulate dalle amministrazioni coinvolte, prevedendo la ridefinizione dell'incentivo a favore dei comuni e 
amministrazioni sia per l'ipotesi di assunzione a tempo indeterminato part time che full time.

Come è noto, il legislatore con l'art. 4, comma 8 del D.L. n. 101/13, convertito nella Legge n. 125/2013 
ha subordinato l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del Decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e di cui all'articolo 3, comma 1, del Decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 
280, alla propedeutica istituzione, da parte delle Regioni, di un elenco regionale in cui far confluire gli stessi 
lavoratori ordinandoli secondo criteri che contemperassero "l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i 
carichi familiari".

Il processo delineato dal legislatore nazionale ed integrato da quello regionale risulta estremamente 
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articolato tanto da richiedere l'individuazione di indicazioni utili alla migliore attuazione delle disposizioni 
introdotte. Pertanto, si è ritenuto necessario predisporre delle linee guida finalizzate ad indirizzare i soggetti 
coinvolti ad un corretto uso delle procedure, fornendo i necessari chiarimenti sugli aspetti di maggiore 
complessità operativa e gestionale. Le Linee guida forniscono preliminarmente indicazioni sul quadro 
normativo e fattuale di riferimento, con la definizione dei requisiti oggettivi e delle procedure necessarie a 
riconoscere gli incentivi sia per la stabilizzazione dei Lavoratori socialmente utili da parte degli enti utilizzatori, 
degli enti pubblici e delle imprese private sia per le ipotesi di esodo volontario dei lavoratori interessati alla 
fuoriuscita dal bacino dei LSU.

Con riferimento alle modalità di utilizzo dell'elenco, nell'ambito dei citati criteri individuati dal legislatore, 
la prevalenza sarà attribuita a quello della minore anzianità anagrafica e del carico di famiglia. Tale criterio 
sarà integrato da quello dell'anzianità di utilizzo, quale criterio suppletivo che soccorre in caso di parità.

All'atto della stabilizzazione da parte di ciascun ente utilizzatore, gli enti dovranno prioritariamente 
selezionare i LSU in servizio presso lo stesso ente secondo l'ordine di inserimento nell'elenco regionale 
e secondo le modalità di cui all'art. 16 della L. n. 56/87 tenendo presente la priorità per i lavoratori 
anagraficamente più giovani.

L'avvio dei lavoratori a fronte di richieste di assunzioni da parte di enti non utilizzatori, avverrà scorrendo 
l'elenco secondo l'ordine di posizione dei lavoratori aventi un domicilio ubicato nel raggio di 50 Km dalla sede 
di lavoro.

Relativamente alle modalità di fruizione degli incentivi stabiliti per promuovere il progressivo svuotamento 
del bacino dei LSU, si precisa che non spetta alcun contributo per i lavoratori socialmente utili che maturino i 
requisiti per il pensionamento entro i 12 mesi successivi alla presentazione della richiesta.

Tutto ciò premesso:
DATO ATTO che l'art. 4, comma 8 del D.L. n. 101/2013, convertito nella Legge n. 125/2013, al fine di 

favorire l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 
280, demanda alle regioni l'onere di predisporre un elenco regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri 
che contemperano l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i carichi familiari;

CONSIDERATO CHE si rende opportuno, sulla base del quadro normativo vigente, specificare e dettagliare 
in termini quantitativi i criteri per la costituzione dell'elenco di cui al richiamato art. 4, comma 8 del D.L. n. 
101/2013 nonché determinare le linee guida e i criteri generali per sostenere i processi di stabilizzazione 
dei lavoratori di cui all'art. 2, comma 1, del Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e di cui all'articolo 3, 
comma 1, del Decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, stabilendo preventivamente le modalità attuative e gli 
indirizzi generali da perseguire a cui devono uniformarsi le attività istruttorie delle Amministrazioni coinvolte 
per l'attuazione dei suddetti processi;

CONSIDERATO, altresì, che al fine di massimizzare l'efficacia delle misure regionali individuate per il 
superamento del fenomeno del precariato dei lavoratori socialmente utili, occorre incrementare l'importo 
del contributo previsto dalla DGR n. 1302/2016, riconosciuto a favore di comuni ed enti che procedono alla 
stabilizzazione degli stessi lavoratori;

RITENUTO pertanto di approvare l'allegato documento "Linee guida in materia di attuazione del Piano 
di incentivazione per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in utilizzo presso le PP.AA. di cui 
alle DD.GG.RR. n. 1302/2016, n. 468/2017 e n. 1024/2017", parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, contenente le modalità di realizzazione del processo di stabilizzazione/esodo dei lavoratori di 
cui trattasi;

RITENUTO altresì di demandare alla Sezione Promozione e tutela del lavoro l'attuazione della presente 
deliberazione secondo i criteri e le modalità definiti nelle linee guida;

DATO ATTO che sui contenuti del presente provvedimento è stata data informativa alle Organizzazioni 
sindacali;

Alla luce di quanto sopra esposto si propone di:
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1. Validare i punteggi relativi ai criteri per la formazione dell’Elenco regionale dei LSU/LPU di cui all’art. 4, 
comma 8 del D.L. n. 101/2013, convertito nella L. n. 125/2013, così come descritti nelle Linee guida di cui 
al successivo punto del presente provvedimento;

2. approvare le “Linee guida in materia di attuazione del Piano di incentivazione per la stabilizzazione dei 
lavoratori socialmente utili in utilizzo presso le PP.AA. di cui alle DD.GG.RR. n. 1302/2016, n. 468/2017 e 
n. 1024/2017”, di cui all’Allegato documento che è parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento;

3. Incrementare gli incentivi previsti nella DGR n. 1302/2016 ad oggetto “Deliberazione di Giunta regionale n. 
741/2016 — Piano di incentivazione per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in utilizzo preso 
le PP.AA. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, come segue:
- Da € 3.000,00 a € 6.000,00 annui — per un biennio - in favore dei Comuni/Amministrazioni per le 

assunzioni a tempo indeterminato part- time ;
- Da € 6.000,00 a € 10.000,00 annui — per un biennio — in favore dei Comuni/Amministrazioni per le 

assunzioni a tempo indeterminato full time;
4. stabilire che gli enti pubblici territoriali che intendano assumere lavoratori socialmente utili o di pubbli-

ca utilità devono utilizzar l’elenco dei LSU/LPU approvato dalla Regione Puglia, in attuazione dell’art. 4, 
comma 8 della L. n. 125/2013 dando priorità ai lavoratori già in servizio presso il medesimo ente, fermo 
restando l’ordine di inserimento nell’elenco;

5. demandare alla Sezione Promozione e tutela del lavoro l’attuazione della presente deliberazione secondo 
i criteri e le modalità definiti nelle Linee guida di cui al presente schema di provvedimento.
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 

allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.E I.
La spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura nell’impegno assunto con atto dirigenziale 

n. 563 del 23/12/2016 sul capitolo 952050, nonché negli stanziamenti previsti con DGR n.1024/2017 sul cap. 
953072 a seguito dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile della PO AA.GG. 

— Personale e Controllo di Gestione, dal Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e dal Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;

- di validare i punteggi relativi ai criteri per la formazione dell'Elenco regionale dei LSU/LPU di cui all'art. 4, 
comma 8 del D.L. n. 101/2013, convertito nella L. n. 125/2013, così come descritti nelle Linee guida di cui al 
successivo punto del presente provvedimento;

- di approvare le "Linee guida in materia di attuazione del Piano di incentivazione per la stabilizzazione dei 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 8-8-2017 45189

lavoratori socialmente utili in utilizzo presso le PP.AA. di cui alle DD.GG.RR. n. 1302/2016, n. 468/2017 e 
n. 1024/2017", di cui all'Allegato documento che è parte integrante e sostanziale del presente schema di 
provvedimento;

- di incrementare gli incentivi previsti nella DGR n. 1302/2016 ad oggetto "Deliberazione di Giunta regionale 
n. 741/2016 — Piano di incentivazione per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in utilizzo preso 
le PP.AA. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.", come segue:
- Da € 3.000,00 a € 6.000,00 annui — per un biennio - in favore dei Comuni/Amministrazioni per le assun-

zioni a tempo indeterminato part- time;
- Da € 6.000,00 a € 10.000,00 annui — per un biennio — in favore dei Comuni/Amministrazioni per le as-

sunzioni a tempo indeterminato full time;

- di stabilire che gli enti pubblici territoriali che intendano assumere lavoratori socialmente utili o di pubblica 
utilità devono utilizzar l'elenco dei LSU/LPU approvato dalla Regione Puglia, in attuazione dell'art. 4, comma 
8 della L. n. 125/2013 dando priorità ai lavoratori già in servizio presso il medesimo ente, fermo restando 
l'ordine di inserimento nell'elenco;

- di demandare alla Sezione Promozione e tutela del lavoro l'attuazione della presente deliberazione secon-
do i criteri e le modalità definiti nelle Linee guida di cui al presente schema di provvedimento;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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